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In stazione





• https://www.culturabologna.it/ga
llery/album-la-memoria-delle-
stragi-46654b/media-la-memoria-
delle-stragi-48b779

Lapide posta al binario 1 della stazione di Bologna in occasione della visita di Papa Giovanni 
Paolo II il 18 aprile 1982
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Sul primo binario

Targa UNESCO Settembre 2010



In   sala d’aspetto 







all'esterno 







https://www.storiaememoriadibologna.it/archivio/luoghi/medaglie-doro-delle





Nel 1985  l’Architetto e Design Adriano Piazzesi disegnò il 
bozzetto e  l’opera in acciaio cor-ten viene realizzata nelle 
officine Grandi Riparazioni FF.SS. di Bologna e inaugurata il 2 
agosto 1986 nel Piazzale Medaglie d’Oro a Bologna.

https://www.regione.emilia-romagna.it/storia/multimedia/immagini/1970-
1989/la-memoria-della-strage-di-bologna

https://afevaemiliaromagna.org/2019/07/29/strage-2-agosto-1980-
bologna-continua-limpegno-per-la-memoria-dei-lavoratori-ogr-
ripulito-il-monumento-la-grande-ruota-di-piazza-medaglie-doro/
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Salvatore Fais – 
protagonista nelle 
celebrazioni del 2 agosto 
2017 – dedicò la sua 
scultura in piazza Medaglie 
D’Oro 



Lungo via dell'Indipendenza



https://www.bibliotecasalaborsa.it/bolognaonline/events/i_sampietrini_della_memoria_

https://www.bibliotecasalaborsa.it/bolognaonline/events/i_sampietrini_della_memoria_


In Piazza  del 

Nettuno





LA STRAGE DI BOLOGNA
una tragedia ancora senza responsabili
Alex Boschetti, Anna Ciammitti,
Edizioni il Becco giallo









































Il 37

















ANTONELLA CECI anni 19

ANGELA MARINO "23

LEO LUCA MARINO " 24

DOMENICA MARINO " 26

ERRICA FRIGERIO IN DIOMEDE FRESA " 57

VITO DIOMEDE FRESA " 62

FRANCESCO CESAREDIOMEDE FRESA " 14

ANNA MARIA BOSIO IN MAURI " 28

CARLO MAURI " 32

LUCA MAURI " 6

ECKHARDT MADER " 14

MARGRET ROHRS IN MADER " 39

KAI MADER " 8

SONIA BURRI " 7

PATRIZIA MESSINEO " 18

SILVANA SERRAVALLI IN BARBERA " 34

MANUELA GALLON " 11

NATALIA AGOSTINI IN GALLON " 40

MARINA ANTONELLA TROLESE " 16

ANNA MARIA SALVAGNINI IN TROLESE " 51

ROBERTO DE MARCHI " 21

ELISABETTA MANEA VED. DE MARCHI " 60

ELEONORA GERACI IN VACCARO " 46

VITTORIO VACCARO " 24

VELIA CARLI IN LAURO " 50

SALVATORE LAURO " 57

PAOLO ZECCHI " 23

VIVIANA BUGAMELLI IN ZECCHI " 23

CATHERINE HELEN MITCHELL " 22

JOHN ANDREW KOLPINSKI " 22

ANGELA FRESU " 3

MARIA FRESU " 24

LOREDANA MOLINA IN SACRATI " 44

ANGELICA TARSI  IN SACRATI " 72

KATIA BERTASI " 34

MIRELLA FORNASARI " 36

EURIDIA BERGIANTI " 49

NILLA NATALI " 25

FRANCA DALL'OLIO " 20

RITA VERDE " 23

FLAVIA CASADEI " 18

GIUSEPPE PATRUNO " 18

ROSSELLA MARCEDDU " 19

DAVIDE CAPRIOLI " 20

VITO ALES " 20

IWAO SEKIGUCHI " 20

BRIGITTE DROUHARD " 21

ROBERTO PROCELLI " 21

MAURO ALGANON " 22

MARIA ANGELA MARANGON " 22

VERDIANA BIVONA " 22

FRANCESCO GOMEZ MARTINEZ " 23

MAURO DI VITTORIO " 24

SERGIO SECCI " 24

ROBERTO GAIOLA " 25

ANGELO PRIORE " 26

ONOFRIO ZAPPALA' " 27

PIO CARMINE REMOLLINO " 31

GAETANO RODA " 31

ANTONINO DI PAOLA " 32

MIRCO CASTELLARO " 33

NAZZARENO BASSO " 33

VINCENZO PETTENI " 34

SALVATORE SEMINARA " 34

CARLA GOZZI " 36

UMBERTO LUGLI " 38

FAUSTO VENTURI " 38

ARGEO BONORA " 42

FRANCESCO BETTI " 44

MARIO SICA " 44

PIER FRANCESCO LAURENTI " 44

PAOLINO BIANCHI " 50

VINCENZINA SALA IN ZANETTI " 50

BERTA EBNER " 50

VINCENZO LANCONELLI " 51

LINA FERRETTI IN MANNOCCI " 53

ROMEO RUOZI " 54

AMORVENO MARZAGALLI " 54

ANTONIO FRANCESCO LASCALA " 56

ROSINA BARBARO IN MONTANI " 58

IRENE BRETON IN BOUDOUBAN " 61

PIETRO GALASSI " 66

LIDIA OLLA IN CARDILLO " 67

MARIA IDRIA AVATI " 80

ANTONIO MONTANARI " 86

Le vittime



























Dal documento
“linea politica”, 

sequestrato
dagli inquirenti

durante le 
indagini che
seguirono la 

strage di 
Bologna 

•Bisogna arrivare al punto che
… i treni e le strade siano
insicuri, bisogna ripristinare il
terrore e la paralisi.. . È 
necessario provocare la 
disintegrazione del sistema.  

•Occorre una esplosione da cui 
non escano che fantasmi



In uno documento intitolato Un’analisi tattica, 

sequestrato nell’estate del 1980 ad appartenenti alla destra 

estrema era scritto: 

noi non abbiamo problemi morali sui metodi […]. 

Destabilizzare il sistema vuol dire diffondere sfiducia e 

insicurezza nei confronti delle istituzioni già squalificate […] 

e ha come scopo l’allargamento dell’area di neutralità che 

favorirà il passaggio a fasi di lotta più ampie […]. W lo 

stragismo, w il terrorismo indiscriminato, w il cecchinaggio.

A. Beccaria, R. Lenzi, Schegge contro la democrazia. due agosto 1980: le ragioni 

di una strage nei più recenti atti giudiziari, Socialmente, 2010, p. 66



Volantino ritrovato a Bologna dopo la strage.

[…] per il raggiungimento dei nostri fini rivoluzionari, il ricorso alla lotta armata si presenta 
come l'unica alternativa valida; la lotta stessa deve essere condotta in maniera dura, decisa, 
efficiente, spregiudicata, onde causare le massime perdite morali e materiali al nemico ed a 
risparmiare il più possibile le nostre forze. A questo scopo, varie e differenziate possono essere 
le tattiche da impiegare agli inizi e nel successivo sviluppo della guerra rivoluzionaria. Il 
terrorismo, sia indiscriminato che contro obbiettivi ben individuati e il suo potenziale offensivo 
(è stato definito l’aereo da bombardamento del popolo) può essere indicato per scatenare 
l'offensiva contro le forze del regime da parte dei gruppi di militanti ancora poco numerosi e 
quasi isolati fra di loro e, contando sulla impressione prodotta sia sul nemico che su quelle 
forze almeno in parte a noi favorevoli, è indubbio che si avrà quasi automaticamente un 
estendersi di lotta armata favorita anche dalla prevedibile recrudescenza della repressione da 
parte delle forze di polizia e della magistratura del regime. ... il cecchinaggio, quindi, per fare 
un esempio, pur valido da un punto di vista tattico, non è di per sé sufficiente a mettere in crisi 
le istituzioni e per questo dovrà essere affiancato, da un punto di vista strategico, da metodi di 
lotta di più ampia portata e di maggior coinvolgimento

Prima corte di assise di appello di Bologna sentenza 16 maggio 1994 nei procedimenti penali n. 12/86 e 2/87 R.G. Tribunale pp. 225-233



Le sentenze per la 
strage di Bologna

• Nelle udienze pubbliche del 22-23 Novembre 1995 la Corte 
Suprema di Cassazione a Sezioni Unite Penali ha confermato la 
condanna all'ergastolo, per la strage del 2 agosto 1980 alla
Stazione di Bologna, Giuseppe Valerio Fioravanti e Francesca 
Mambro fra i fondatori dei NAR.

• Inoltre sono stati condannati, pure definitivamente, per il
depistaggio delle indagini, Licio Gelli, Gran maestro della 
Loggia Massonica P2, Francesco Pazienza, il generale
Musumeci e il colonnello Belmonte, questi ultimi due, ufficiali
del servizio segreto militare.

• In una sentenza successiva l’11 aprile 2007  la Cassazione
conferma la condanna come esecutore della strage per Luigi 
Ciavardini

• Le sentenze sono passate in giudicato



Giuseppe Valerio Fioravanti è stato condannato a 8 ergastoli e 134 anni e 8 mesi di reclusione per reati quali: omicidio e 
strage, furto e rapina (una ventina), violazione di domicilio, sequestro di persona, detenzione illegale di armi, detenzione di 
stupefacenti, ricettazione, violenza privata, falso, associazione a delinquere, lesioni personali, tentata evasione, banda 
armata, danneggiamento, tentato omicidio, incendio, sostituzione di persona, strage, calunnia, attentato per finalità 
terroristiche e di eversione.
Arrestato nel 1981, ebbe i primi permessi premio nel 1998 e nel 1999 l'ammissione al lavoro esterno al carcere, poi nel 
2001 la semilibertà. Nella primavera del 2004 ebbe la liberazione condizionale, un beneficio previsto anche per i 
condannati all’ergastolo che hanno tenuto ”un comportamento tale da farne ritenere sicuro il ravvedimento”. Cinque anni di 
prova, senza rientrare in carcere nemmeno la notte e con il divieto di allontanarsi dal Comune di residenza e altri obblighi, al 
termine dei quali la pena viene dichiarata ”estinta”. Dal 2009 la pena è quindi estinta.

Francesca Mambro è stata a condannata a 9 ergastoli e 84 anni e 8 mesi di reclusione per reati quali: omicidio, strage. 
furto e rapina (una ventina in tutto), detenzione illegale di armi, violazione di domicilio, sequestro di persona, ricettazione, 
falso, associazione sovversiva, violenza privata, resistenza e oltraggio, attentato per finalità terroristiche, occultamento di 
atti, danneggiamento, contraffazione impronte.
Arrestata nel 1982 ottiene il primo permesso premio nel 1997, nel 1998 fu ammessa al lavoro esterno presso l' associazione 
«Nessuno tocchi Caino»,  ottenne nel 2001 la sospensione della pena per la sua gravidanza, nel  2009 ottenne la 
”condizionale”, dal 2013  la pena è  estinta.

www.stragi.it



Il 21 marzo 2018 è partito un nuovo filone del processo sulla strage del 2 
agosto 1980 alla stazione di Bologna. Il gup del tribunale di Bologna 
Alberto Ziroldi ha rinviato a giudizio l'ex Nar Gilberto Cavallini (già 
all'ergastolo per altre vicende), accusato di aver concorso alla strage  
avendo dato supporto a Giuseppe Valerio Fioravanti, Francesca Mambro e 
Luigi Ciavardini.

Il 9 gennaio 2020 Gilberto Cavallini è stato condannato in primo grado 
per complicità nella strage. 

La sentenza è ora definitiva.



Il 26 ottobre 2017 la Procura generale ha avocato il fascicolo delle indagini sui mandanti e i magistrati avevano a 

disposizione almeno 12 mesi, con la possibilità di chiedere ulteriori proroghe, per gli ulteriori approfondimenti e 

l’11 febbraio 2020 sono stati notificati quattro avvisi di conclusione indagine nell’ambito dell’inchiesta sui 

finanziatori e sui mandanti della strage.

Il 27 novembre 2020 è avvenuta l’udienza preliminare e l’11 gennaio 2021 la prima udienza.

Il principale imputato del nuovo processo è Paolo Bellini, accusato di strage (in concorso con i NAR già 

condannati, e con Gelli, Ortolani e D’Amato).

Il 6 aprile 2022 la Corte di Assise di Bologna ha condannato all'ergastolo Paolo Bellini. Condanna confermata in 

appello.

 L'8 luglio 2024 la Corte di Assise di Appello di Bologna ha confermato in secondo grado la condanna 

all'ergastolo per Bellini.

Il 30 giugno si pronuncerà la Cassazione

Si tratta del tredicesimo giudizio

L'importanza del processo Bellini sta anche nella valutazione della complicità di altri esponenti della galassia 

della destra eversiva e nell'aver sancito che l'ideazione sarebbe stata della P2 con l'aiuto dei servizi deviati. Ma i 

protagonisti del 'secondo livello' sono tutti morti e non è stato possibile giudicarli: Licio Gelli, Umberto Ortolani, 

Federico Umberto D'Amato e Mario Tedeschi, ritenuti mandanti, finanziatori e organizzatori.



La strage di Bologna ha segnato una netta cesura nella periodizzazione della storia repubblicana: conclude gli anni Settanta, un decennio caratterizzato, oltre che 

dalla violenza politica e dai terrorismi, dal forte impegno politico e dalla costruzione di movimenti collettivi, per aprire gli anni Ottanta, un periodo cui gli 

individui presero più rilevanza rispetto al collettivo. Gli anni Settanta erano stati una stagione di riforme, molte di queste scaturite da iniziative e richieste che 

venivano dai cittadini e da elaborazioni politiche e culturali di un Paese che sentiva la necessità di cambiare, riforme forse non organiche, sovente non applicate 

con il rigore necessario ed in modo omogeneo nella Penisola, ma provvedimenti che coinvolgevano tutti gli ambiti della vita sociale e civile, gli anni Ottanta 

videro, invece, una prospettiva completamente mutata nel rapporto cittadini e politica.

La strage, e le tentate stragi, della seconda metà degli anni Settanta hanno avuto un effetto intimidatorio, hanno quindi inciso in modo notevole sulla 

partecipazione attiva e sulla politica in quell’Italia che era un paese fondamentale per gli equilibri internazionali, essendo il confine fra le due sfere di influenza 

est-ovest ed essendo, per la sua conformazione geografica, un ponte nel Mediterraneo.

Risuonano le parole di Norberto Bobbio: «la strage non conclude ma anticipa, non fa i conti con il passato ma lancia un messaggio sinistro e minaccioso verso il 

futuro».

N. Bobbio, Introduzione a G. De Lutiis, La strage. L’atto di accusa dei giudici di Bologna, cit.
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